
L
’invincibile. In uno sport
duro e puro. Dove non ci
sono vie di fuga, dove
sfiori in continuazione
muretti e alberi a 200 al-

l’ora. Con il navigatore che deve ave-
re una cieca fiducia in quello che fai
con il volante e l’acceleratore. Men-
tre lui ti legge le note, ti segnala le
curve, le insidie, le strettoie. Come
ha fatto diligentemente Daniel Ele-
na nei confronti di un asso dei rally
mondiali come Sebastian Loeb, 35
anni, francese. Meglio, alsaziano.
Che ha conquistato, con la vittoria
in Inghilterra, il sesto titolo mondia-
le consecutivo, al volante della Citro-
en C4: una cosa mai successa in pre-
cedenza. E in nessuna categoria del-
l’automobilismo, se si pensa che
Schumacher – in F1 – ha vinto cin-
que titoli dal 2000 al 2004, dunque
secondo in questa ideale classifica.
Un talento naturale, capace di anda-
re forte con qualsiasi mezzo, tanto
da essere arrivato a correre anche a

Le Mans, secondo nel 2006 con
l’artigianale Pescarolo dietro al co-
losso Audi. Non solo. Loeb - a par-
te le sette vittorie di quest’anno (il
record è di 11 nel 2008) e la nume-
ro 54 della carriera (Sainz è a quo-
ta 26) – si è anche permesso il lus-
so, tre anni fa, di battere Schuma-
cher in una sfida di fine stagione a
Parigi. Dove il campionissimo do-
veva emergere dopo contese all’ul-
timo sangue con go-kart, monopo-
sto, vetture turismo e da rally.

Delresto,Sebastian, voleva esse-
re un ginnasta. Ma l’esordio nei ral-
ly nel 1995 gli fece subito cambia-
re idea. Da allora è stato un cre-
scendo, con un dominio che dura
dal 2004, anno in cui fu il primo
pilota non scandinavo a vincere il
rally di Svezia, che si corre su
ghiaccio puro. Con il trionfo di que-
st’anno Loeb si pone davanti a mo-
stri del rallismo come Makinen, Sa-
inz, Gronholm, Auriol, Munari o
Biasion. Il prossimo traguardo
sembra essere la F1: con la Toro
Rosso ha fatto tempi ottimi, con la
GP2 idem. Ma per ora la Fia non
gli ha dato la licenza per confron-
tarsi con Button e compagni.❖

taggio della sua M1, non si è accorto
che il paddock aveva già chiuso, ri-
tardando così il suo ingresso in gri-
glia e per questo condannato dai giu-
dici a partire dall'ultima posizione.
E se al Dottore già bastava arrivare
tra i primi quattro, a quel punto la
fatica si sarebbe rivelata un'autenti-
ca passerella. Se non è stato così, lo
si è dovuto soprattutto alla tenacia
di Jorge, capace di ripresentarsi nel
giro di qualche curva a ridosso del
rivale, attento a non forzare troppo
per il fondo bagnato fino a retroce-
dere in ottava posizione.

Il tandem Yamaha si sarebbe co-
munque rifatto sotto. Così, mentre
la fuga di Stoner dopo appena sette
giri registrava un gap da Dani Pedro-
sa di ben 15 secondi (lo spagnolo ha
comunque resistito agli ultimi ar-
rembaggi di Rossi fino a portarsi a
casa il meritato secondo posto), Ros-
si e Lorenzo avevano iniziato la loro
scalata verso il vertice. Il primo osti-

nato nel voler festeggiare il suo tito-
lo dall'alto del podio, l'altro deciso a
insidiare l'italiano fino alla fine, nel-
la speranza di una caduta che non è
avvenuta, annullando le già flebili
speranze del baffetto maiorchino.
Impresa riuscita all'italiano, dun-
que, che però deve ringraziare il con-
nazionale Andrea Dovizioso, che gli
era davanti fino alla scivolata che lo
ha visto andare out a sette tornate
dal traguardo. Con 41 punti di van-
taggio su Lorenzo a una gara dalla
fine la matematica premia Rossi e
Valencia servirà solo come red car-
pet e vetrina per i futuri protagoni-
sti. «Siamo stati bravi – ha concluso
il dottore - siamo rimasti concentra-
ti e tosti anche nei momenti difficili.
Oggi sapevamo che il nostro poten-
ziale era buono. La mia grande pas-
sione per la moto mi aiuta, come an-
che il divertimento che provo nel mi-
surarmi con altri e cercare di essere
forte. Fare le cose per bene mi dà gu-
sto, guidare è la cosa che mi diverte
di più». L'anno prossimo il seguito.❖
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Qatar, Mugello e le ultime due

gare a Philip Island e Sepang.

Nonostante lostopdiduemesiacuiè

stato costretto per un malanno, Ca-

seyStonerè risucitoaeguagliare Jor-

ge Lorenzo con quattro vittorie sta-

gionali.

Il 2009 è anche l'anno del re-

corddipodi consecutivi di Lo-

renzo.Unaserie iniziataconlavitto-

ria a Le Mans, proseguita con 4 se-

condiposti intervallatidalterzogra-

dinodiLagunaSecaeinterrottacon

l'uscita di pista a Donington.

LODOVICO BASALÙ

Il ritratto

La rimonta della Ducati
con quattro perle di Stoner

Lorenzo, compagno-rivale
col record annuale di podi

P
rima di ogni altra considera-
zione, sono i numeri a dimo-
strare come Valentino Rossi
dal punto di vista sportivo

non appartenga a questo mondo. Il
modo in cui legge e prevede l’anda-
mento di una gara ha qualcosa di scia-
manico, i sorpassi che inventa quan-
do tutto sembra perduto sono mano-
missioni dello spazio-tempo che la
meccanica quantistica non saprebbe
spiegare. Nè appartiene a questi tem-
pi approssimativi e arruffoni la sim-
biosi con il mezzo che guida. Persino
l’inesausta processione di signorine,
attribuitagli dallo zelo delle riviste
specializzate, lo pone infinitamente
al di sopra di qualsiasi media. Il resto,
a partire da quel cognome che più ita-
liano non si può, lo rende invece un
nostro degno connazionale, perfetta-
mente impregnato dello spirito del
tempo. Se l’allegria irridente e la sicu-
rezza sbruffona gli hanno fatto meri-
tare soprannomi da eroe dei fumetti,
le disavventure col patrio fisco, poi ri-
solte con un accordo con l’Agenzia
delle entrate, non hanno aumentato
la sua popolarità presso i contribuen-
ti, che pare non abbiano gradito nean-
che quel videomessaggio di autodife-
sa trasmesso senza contraddittorio.
Così come lascia increduli una notizia
di pochi giorni fa: i suoi legali avrebbe-
ro diffidato l’organizzazione della Fie-
ra del Tartufo di Sant’Angelo in Vado,
giunta alla 46ª edizione, dall’utilizza-
re come parte del logo il numero 46,
con colore e carattere pressoché iden-
tici a quelli usati da Rossi. «Non pote-
vamo fare 45+1 o 47-1», è stata la ri-
sposta. Il rischio è di fare la figura del
«pataca»; magari in una di quelle scic-
cosissime boutiques di Londra vendo-
no un po’ di signorilità. Il prezzo non
dovrebbe essere un problema. ❖

Loeb, l’altroDottore
imperatore nel rally
In Portogallo l’alsaziano ottiene il suo sestomondiale di fila
Meglio di tutti, anche di Schumi che ha battuto. Futuro in F1
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«Ho trent’anni, penso
che ancora ci si possano
togliere soddisfazioni»

QUEL
«PATACA»
NELMITO

Valerio Rosa

PARLANDO
DI...

Spies
e Sbk

BenSpies(Yamaha)siè laureatocampionedelmondodiSuperbike,grazieal5˚posto
in gara-2 del Gp del Portogallo dopo essersi imposto in gara-uno e grazie al 2˚ posto di
NoriyukiHaga(Ducati),gli hapermessodiaggiudicarsi il titolo iridatocon6puntidivantag-
giosulgiapponese.LaDucatisièconsolataconlaterzavittoriastagionalediMichelFabrizio.

Senza limiti

Casey Stoner (Ducati)

FUORI PISTA
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Jorge Lorenzo (Yamaha)
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